
Capitolo 19 – Forze elettriche e campi elettrici

Campo elettrico prodotto da cariche puntiformi
	Nome e Cognome:………………………………………………

Classe: ………………………………..…………………………

Data: ………………………………….…………………………

	LA Simulazione – Electric Field from a Point Charge
La simulazione permette di esplorare il campo elettrico prodotto da una singola carica puntiforme o da due cariche puntiformi. Sono riprodotte le linee di campo e i vettori del  campo elettrico  risultante. Si possono scegliere l’intensità e il segno delle cariche che producono il campo. 

	GLOSSARIO DELLE PAROLE INGLESI

Charge:  carica

Measure the electric field:  valore del campo elettrico 

Force on each charge: forza su ciascuna  carica

Show net electric field:  mostra il campo elettrico risultante
Show field lines for charges: mostra le linee del campo elettrico prodotto dalle cariche

	COME FUNZIONA LA SIMULAZIONE

Cliccando su uno dei due bottoni [image: image1.emf], si può selezionare la visualizzazione del campo elettrico risultante o delle linee del campo elettrico, o entrambe le modalità. Spostando i corrispondenti cursori, si imposta l’intensità e il segno delle due cariche che producono il campo, da -4 (C a +4 (C. Per escludere una carica, le si assegna il valore zero.  

	CHE COSA SUCCEDE SE…?

1. 

Utilizziamo la simulazione per esplorare l’andamento del campo elettrico in prossimità di una carica elettrica puntiforme. Inizialmente il programma è impostato su [image: image2.emf] per mostrare le linee del campo prodotte da una sola carica.   

· Muovi il cursore relativo alla carica 1 in modo da modificare la sua intensità dal valore iniziale fino a +4 (C e poi dalla parte opposta fino a -4 (C. Come cambia il numero e il verso delle linee di campo? Qual è la differenza quando l’intensità della carica è la stessa e il segno è opposto?
…………………………………………………………………………………………

· Clicca su [image: image3.emf] e muovi il cursore relativo alla carica 1 in modo da modificare la sua intensità dal valore iniziale fino a +4 (C e poi dalla parte opposta fino a -4 (C. Attorno alla carica vengono visualizzati i vettori del campo elettrico che disegnano una sorta di “mappa” del campo. Come si modifica la configurazione del campo quando il valore della carica passa da +4 (C a -4 (C? …………………………………………………………………………………………

2.
Muovi il puntatore del mouse nel riquadro in cui è disegnata la carica; il puntatore si trasforma in una freccia che, con il suo orientamento,  indica la direzione e il verso del campo elettrico nel punto in cui è collocato il centro della freccia. Le finestre in alto a destra forniscono le coordinate di questo punto e l’intensità del campo elettrico.  

· Deseleziona le due rappresentazioni del campo, imposta a +2(C il valore della carica 1 e vai col cursore nei punti di coordinate X e Y indicati nella tabella sottostante, leggi il valore del campo elettrico indicato nella finestra e trascrivilo in tabella. 

Carica 1 = +2(C

X
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Y

(m)

E
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0

1
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0
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0
3
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0

4

· Essendo la carica 1 situata nel punto di coordinate (-0.50, 0),  il primo punto in cui hai letto il valore del campo si trova a 40 cm di distanza dalla carica, il secondo a 80 cm, quindi a distanza relativa doppia, il terzo a 120 cm, quindi a distanza tripla, l’ultimo a distanza quadrupla, 160 cm, come riportato in quarta colonna. Calcola nell’ultima colonna il prodotto E D². Che risultato ottieni? Che relazione puoi dedurre tra il campo elettrico e la distanza dalla carica che lo produce?

…………………………………………………………………………………………

3. 

Utilizziamo la simulazione per esplorare l’andamento del campo elettrico prodotto da due cariche elettriche puntiformi. Clicca su [image: image4.emf] , imposta i valori delle due cariche secondo la tabella sottostante. Per ogni situazione, riporta il valore della forza tra le cariche visualizzato nella finestra, indica il verso dei vettori che rappresentano la forza elettrica, descrivi l’andamento delle linee di campo

Carica 1

((C)

Carica 2

((C)

Forza su ogni carica (mN) 
Verso della forza

Linee di campo 

-4

+4
-4

-4
+4

-4
+4

+4
+4

+3

+4

+2

+4

+1

+4

-1

· Come cambia la forza in funzione dell’intensità delle cariche? 

…………………………………………………………………………………………

· Da che cosa dipende il verso del vettore che esprime la forza tra le cariche?

…………………………………………………………………………………………

4.
Muovi il puntatore del mouse nel riquadro in cui sono disegnate le cariche; il puntatore si trasforma in una freccia che, con il suo orientamento,  indica la direzione e il verso del campo elettrico risultante nel punto in cui è collocato il centro della freccia. Le finestre in alto a destra forniscono le coordinate di questo punto e l’intensità del campo elettrico.  

· Deseleziona le due rappresentazioni del campo, imposta il valore delle cariche 1 e 2 secondo i dati della tabella sottostante, vai col cursore nel punto di coordinate X=0, Y=0, leggi il valore del campo elettrico indicato nella finestra, osserva il verso del vettore campo elettrico e trascrivili in tabella. 

Carica 1

((C)

Carica 2
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E
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Verso E 
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+2
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-2
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+2
· In quali dei casi esaminati una carica, posta nell’origine delle coordinate, rimarrebbe in equilibrio? …………………………………………………………………………………………

· In quali dei casi esaminati una carica, posta nell’origine delle coordinate, subirebbe una forza verso destra? In quali verso sinistra? …………………………………………………………………………………………

5.
· Con l’intensità della carica 1 = +4 (C e quella della carica 2 = +1 (C, in quale posizione, lungo la linea congiungente le due cariche, il campo elettrico è nullo? Le coordinate delle posizioni delle due cariche sono: X1=-0.50 m, Y1=0 m;  X2=+0.50 m, Y2=0 m. Calcola la posizione e poi controlla i tuoi risultati con la simulazione. Sono corretti? 

…………………………………………………………………………………………

· Cambia la risposta precedente  con l’intensità della carica 1 = +4 (C e quella della carica 2 = -1 (C? Motiva la risposta.

…………………………………………………………………………………………
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